ISACCO DI NINIVE  

“Il giorno in cui tu soffri per un uomo, che egli faccia parte dei buoni o degli empi, e lo sia nel corpo o nell’intelligenza, in quel giorno ritieni che la tua anima è martire e, a motivo della sofferenza, simile a chi è confessore per Cristo. Ricorda che Cristo è morto per gli empi, secondo la parola della Scrittura, non per i buoni. Guarda come è grande questo: soffrire per i malvagi e far del bene ai peccatori è addirittura più grande del farlo ai giusti.

Copri il peccatore senza arrecargli danno, ma piuttosto incoraggiandolo a vivere; e le misericordie della Maestà porteranno te.

Per mezzo della parola, rendi saldi i deboli e coloro che sono afflitti nello spirito, fin dove puoi arrivare con le tue mani; affinché la Destra che porta tutte le cose ti renda saldo.

Con coloro che patiscono nel cuore entra in comunione tramite la passione della preghiera e la sofferenza del cuore; così davanti alla tua preghiera si aprirà la sorgente della misericordia.

Ama i peccatori e rigetta le loro opere. Non disprezzarli per le loro inclinazioni, per non essere tentato anche tu quando ti trovi in tale situazione… A colui che ha bisogno di una preghiera affettuosa e di parole dolci, tu non porgere invece un’ammonizione, per non causare la sua perdita; perché della sua anima sarebbe chiesto conto alle tue mani. Imita i medici che contro le febbri fanno uso di cose rinfrescanti.

Segno luminoso della bellezza della tua anima sarà questo: che tu, esaminando te stesso, ti trovi pieno di misericordia per tutti gli uomini, il tuo cuore è afflitto per la compassione che provi per loro, e brucia come nel fuoco, senza fare distinzione di persone. Attraverso ciò l’immagine del Padre che è nei cieli si rivelerà in te continuamente.

Vuoi avere comunione con Dio nella tua mente, facendo così esperienza di quella dolcezza che non è schiava dei sensi? Persegui la misericordia! Infatti, quando sono in te tutti gli atti di misericordia, grazie ad essi è dipinta, in tutti i suoi tratti, quella santa bellezza della comunione con Dio.

Questo ti raccomando, fratello mio, che nell’intera tua condotta abbia il sopravvento il peso della misericordia, perché in essa tu sperimenti la misericordia che Dio prova per i mondi. Questa nostra situazione sarà per noi lo specchio attraverso il quale vediamo il vero Prototipo… Un cuore impietoso non sarà mai puro. L’uomo misericordioso è medico della propria anima, e come in un vento impetuoso scaccia da dentro di sé la nebbia della tenebra. Questa è la buona ricompensa di Dio, secondo la parola dell’evangelo della vita: “Beati i misericordiosi, perché su di loro sarà la misericordia”. Quale misericordia infatti è più grande di questa, che quando un uomo è mosso dalla misericordia verso un suo fratello e diventa compagno della sua sofferenza, nostro Signore preserva la sua anima dall’oscurità della tenebra, e lo avvicina alla luce della vita, perché se ne delizi?

Cos’è la purezza? È un cuore misericordioso per ogni natura creata.

E che cos’è un cuore misericordioso? È l’incendio del cuore per ogni creatura: per gli uomini, per gli uccelli, per le bestie, per i demoni e per tutto ciò che esiste. Al loro ricordo e alla loro vista gli occhi di un tale individuo versano lacrime, per la violenza della misericordia che stringe il suo cuore a motivo della grande compassione. Il cuore si scioglie e non può sopportare di udire o vedere un danno o una piccola sofferenza di qualche creatura. E per questo egli offre preghiere con lacrime in ogni tempo, anche per gli esseri che non sono datati di ragione, e per i nemici della verità e per coloro che la avversano, perché siano custoditi e rinsaldati: e persino per i rettili, a motivo della sua grande misericordia, che nel suo cuore sgorga senza misura, a immagine di Dio.

L’assenza di misericordia e la brutalità vengono dalla grande abbondanza di passioni. Infatti il cuore è indurito nelle passioni, e queste non lasciano che si muova a compassione, ed esso non sa avere pietà per nessuno, né dolersi per l’afflizione, né soffrire,pur vedendola, per la rovina del prossimo, né rattristarsi per coloro che cadono nei peccati…

Se desideri acquisire la misericordia, esercita la tua anima nell’acquisire il distacco dalle cose, perché il loro valore non trascini il pensiero ad allontanarsi dal proposito della meta…La limpidezza della misericordia si riconosce dalla capacità di sopportare l’ingiustizia.. Se sei davvero misericordioso, quando ingiustamente sei privato di ciò che è tuo, non adirarti né dentro né fuori di te. Non mostrare ad altri ciò che stai sopportando, ma fa’ che le ingiurie dell’ingiustizia siano divorate dalla misericordia, come la durezza del vino è stemperata con molta acqua. 

“Sii un perseguitato, ma non uno che perseguita.

Sii un crocifisso, ma non uno che crocifigge.

Sii un oltraggiato, ma non uno che oltraggia.

Sii un calunniato, ma non uno che calunnia.

Sii pacifico e non zelante. Persegui la bontà e non la giustizia. La giustizia non appartiene alla condotta del cristiano: non se ne trova menzione nell'insegnamento di Cristo!

Rallegrati con chi si rallegra e piangi con chi piange: questo è il segno della limpidezza!

Con i malati, fatti malato; con i peccatori, affliggiti; e con coloro che si convertono, gioisci!

Sii amico di ogni uomo, ma solitario nel tuo pensiero.

Unisciti alla sofferenza do ognuno, ma con il tuo corpo tieniti lontano da tutti.

Non accusare nessuno e non rimproverare nessuno, neppure coloro le cui condotte fossero molto cattive.

Stendi il tuo mantello sul peccatore e coprilo. Se tu non puoi prendere sulla tua anima le sue mancanze e riceverne il castigo al suo posto, almeno sopporta di essere svergognato per non svergognare lui...

Non sei un servo della pace? Almeno non essere un agitatore!

Non puoi essere diligente? Almeno sii modesto nella tua intelligenza!

Non sei capace di vincere il peccato? Almeno non infiammarti contro coloro che sono vinti dal peccato!

Non sei in grado di chiudere la bocca di colui che parla contro il suo prossimo? Almeno guardati dall'essere suo compagno!

Sappi che se da te uscirà un fuoco che brucerà gli altri, alle tue mani sarà chiesto conto delle anime di tutti coloro che quel fuoco avrà bruciato. E se anche non sei tu a soffiare su quel fuoco, ma sei d'accordo con colui che vi soffia sopra e ti compiaci della sua azione, sarai suo compagno nel giudizio.

Se ami la tranquillità, stà nella quiete; e se sei stato reso degno della quiete, rallegrati in ogni tempo".

Colui che prende le difese dell’oppresso, trova un difensore nel suo Creatore. Colui che presta il suo braccio per aiutare il suo prossimo, riceve il braccio di Dio per lui.

Quando fai il bene, non darti pensiero dello scopo della ricompensa immediata e sarai ricompensato doppiamente da Dio. E se è possibile, non agire neppure per la ricompensa futura. Ma sii virtuoso al di sopra di tutto, per amore di Dio…

